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ELOGIO DEL RISCHIO
Comincerò clalla rnia espc-
rienz;r pclsonale. Ho cin-
qLurntasettc anni. e ho scntprc
f - t ' c t l t r en t l r t o  i l  r n ,  r n r l o  t ' t r t t t r l i -
co. scopr<:ncl<> Str.trz<t pcf ca-
s(). Sapete come? Da Popper
sono passato ad Hayek, da
Hayek a Mises, da Mises a
Rópke, e da Rópke - il libe-
rale cattolico allievo di Mi-
ses e Hayek, che ha contri-
buito alla rinascita della
Germania di Erhard e Ade-
nauer - a Sturzo. Quanclcr
ROpke norì. nel '6(r. Erharcl
c l l r  t : r n r  c l l i r , r ' c  t l r . l l r r  (  ì cn t r l t n i l L
occiclentale. Nel cliscorso fu-
rrebre clisse : ''Tut/o rluellct c-he
bo .fatlo ,per ld ricoslruzfutne
cle/lct Germanict. lo clet.rt ct
qttestct ccttl olico li berctle ". Co-
me è stato sepolto il nome
di Ròpke, così è capitato a
Sturzo.

Ho esnninato I'Olterct Omnia
cli Sturzo con l 'aftenzione ri-
volta a clr-re problcrl i: qucllcr
clcl rappol-t() tra econonia cli
l lercato e l ibertà polit iche. e
qr,rello clclia sclrola l ibera. E'
sorprendente notare che
sulla prima questione Stur-
zo la pensi esattamente co-
me i liberali della scuola au-
striaca, e cioè che, senza
economia di mercato! non
ci potrà essere Stato di di-
ritto. Sosteneva ll:rvck che
r ' l t i  1 ros : i c t l c  l u l l i  i  r l c zz i  s t l r -
bil isce tutti i  f ini. in alrri rer-
nini. se non c'è l i l tertiì eco-
nornica. l ibertà di rrrercuro.
non c'è 'socictà ltpcrt:Ì ' . Si pur)
scrivere su Lrna Clostit lrzione
che c'è l i l tcrtà cli stampa. r'na -
t l i t ' c r : t  \ l i s c s  -  s c  l L r t l c  l c  t  l r r -
t iere e tutte le tipografìe ap-
plrrtenlloll() trllo Stirto. qLtesta
l i l r t ' r t ì r  non  cs i s l c .  S i  l r r r i r  s t l i -

\ erc sll una Costituzionc che
c ù l i l te rtìr cl i r i lrnione, tna sc
tr-rttr i locali. c()uÌprese 1e clt ie-
se. lrpll l Ìrteng()n() a1lo Stato.
cll leste l i l tertìr c-\ un inganno cli
piir. Ecco perché Croce sba-
gliava ed Einaudi aveya ra.-
gione: senza economia di
mercato non c'è libertà po-
litica. Duc liasi cli Sturzo. la
prirr-l lr clel i ottoltre '51: "lct
ttott ltct rtttl/ct. rtott possieclct
rtttllct. ttr.,tt clesiclero rtu/lct: bo
Iottcttrt lt.tltct lct tnia t'ilu per
ttrra libefiìt pctliticcr cotrtpletct
t?ta resPol'tsctbile. Lct per(lil.t
t l t ' l l t t  I i h t ' r l ì t  ( ' (  ( , Ì Ì ( , t I I i ( ( I .  t  L , t ' . ( )
crti si ccn're a groncli pctssi irt
Itcrlitt. se,qnerit / inizict cle/lct
perclitct ciellu li benù,pol iticu.
ctttcbe se resterútttto /e .fot ttte
eleltit,e cli tlt parkunento dp-
parente che, gictrnct ck[to,giot'
rtct. segttirù la sttct obclicctzio-
t t ( '  ( / i  . l ) ' u t t l t ,  t t l l t r  l t 1 1 1 t t 1 ' 1 i f  i a 1 .
cti sirrcJctcctti. ct,qli enti ecorto-
ntici cbe.fbt'ntercunto la s[nrt-
îtlra cJi ttrto Stctto pit.t o ntenct
bo ls c e t: tzzct tct. C b e D k t cl isJte r-
cln lct rrtio prrlbzict''

L'altra è clcl 4 noventlrre '5'[:
"Og.qi si è crn'irctti ctll ctsstrclct
cl i t:r ier el i ntinct re i / risc/t io per
(t ltenu(tre le respr ttuuhilitit..fi-
no ucl ctrtrtnllctrle. Cìl i unni-
rtÌstraktri, i cliret[ori. gli ese-
cLrlori clegli ertti slo[ct/i s.n]t.to
irt pctrleu.zct che, se occorrotrc)
prestiti. gctrantisce lo Stctto. se
occorre lat:ot'o^ lo trr.tt'erìt /ct
Stctto. se si ctt,r'ctrtrtct perclite. si
ricorrerù allo Slato. se si 1ntt,
clLtce ntct/e. riparerci lo Stcttct.
se ttott si prctclttce ,qrcmché. i
prezzi li rttctnterrci crlti lo Sta-
/r.r. Dov'è il rischio? Svapo-
rato. E la responsabilltà?
Sparita. E I'economia?
Compromessa. In Italia, og-

gi, solo le aziende dei po-
veri diavoli possono fallire;
le altre sono degne di sal-
vataggio, entrando per
questa porta a îat parte de-
gli enti statali, parastatatn,
pseudostatah. Il rischio è co-
Perl() in p(rfieuzct. ttt tche yter le
ctziencle cl:te tutn sr-trto stcttctli
nrcr hctrtno ctt:rttct I'ctppctg,gio
clellrt Slcrtct. In trtt Paese clctt,e
lct clctsse politicct t,ct rlit:enen
clrt intpiegalizict. dot,e la clcrs
se econotrticct si stctÍctlizzu. clo-
t.,e lcr classe salaricrle t'ct dit:e-
nettclo clusse stcttale. ttctrt so/o
t'cr ct nrtrire la libeftù econo-
ttt iccr. ntct ancrtr printa la l i-
lrcrtà políîiccr".

Str-rlz<> non s()stienc s<tltant<>
che il rnercatcl ganrntisce le l i-
bertìr polit icu. nta anche clte i1
nlercuto è l 'r-rnico o i l piir po,
tente strLll l lento clell 'cl lett ir-a
soliclarieti l  pclché: o la solicla-
r i t ' t l t  s ign i l ' i t  : r  l ' ( ' (  ip t  o t  r  r  p i :u l -
to snllc nostrc miscrie. c)l)pu-
rc r-oltlr clire str>r'nare le risor-
se cÌu coloro che prclclucono
agli assistit i  e ai parassiti che
cli r lestierc fìrnno gli elcttori.
oppr-rre significa plctcllrrre ric-
cltez.z:.t. per il naggior ltLlnlcro
cli persr>nc, rnugali per tlttt i .

Dice Str r rz<t  nel '52:  "Abbicuno
itt ltctlicr t.nt(/ triste ereclita c/e/

pdss(rto prctssiutct. e artcJte clel
pLtss.tto rentolo. che è .firtitct
per es.\ere c(ftetut ctl pierle clel-
/ct ttrtslrct ecortornia; /ct slcttctli-
s uto eco Lt( )ttt i c ct i n i r t / el li,qert te
e scittltotte. ctsseclictto .Jd p.t-
rassi I i .fi t rhi e i ttl rupre n clert t i,
e crpltlcrttcliIct clu c1tlci sirtdctcct-
listi sertzct crileúo che crerJo-
rtct che le risrtrce c/e/lo Slctto sict-
tto cotlte lu brÍte cli Sart Ger
lctrtclo. clot'e il t'irto nort l'init,ct

Come è stato
sepolto il nome
di Rópke,
così è capitato
a Sturzo

Senza economia
di mercato
non ci può essere
Stato di diritto,
non c'è
libertà politica

"Oggi si è arrivati
all'assurdo
di voler
eliminare
il rischio
pef attenuafe
le responsabilità
sino
ad annullade"

tuigi Sturzo,
4 novembre 1951
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Oggi sono
tutti liberali,
ma I'Italia, per
quanto rÌgaafia
la scuola,
è il Paese
più statalista
d'Europa.

L'ltahaha
il60/o di scuola
elementare
hberu,il7o/o
di scuola media
libera; 11560/o di
questa scuola
media non è
cattolica,
malaica.
La Costa d'Avorio
hal'llo/odi scuola
elementare
libera, eil}4o/o
di scuola media
libera!

"Finché
la scuola itahana
non sarà libera,
gli italiani
non safanno
liberi".

Luigi Sturzo

ntcti.L<t statit l ismo non risolve
In : t i  i  p r i r l r l c t u i  r ' t r r no ln i t  i .  c
pcr cli piùr irnpoverisce lc ri-
sorse nazionali, ccxrplica le
a t t i i  i t i r  i n t l i r  i r l t r r l i .  non  so l t . r
clella r.ita rnateriale e c'lcsli af:
f u r ' i .  r n : r  : r n t  l r e  t l c l l o  sp i r : i t ,  r " .

La polemica tra La Pira e
Sturzo è di fondo, lo scopo
è lo stesso, owero maggio-
re libertà e benessere, ma i
rnezzi sono diversi. La Pira
er2ì uno strìt.ìlista. af-lennar.u
che tre qurarti delle ris<trsc sct-
no nellc mani clello Stato. e che
( lucs l r r  r ' r ' r t  la  r  i r r  c l l r  segui lc .

Oggi sono tutti liberali, ma
l' ltalia, per quanto riguarda
la scuola, è il Paese più sta-
talista d'Europa. Nell'ulti-
mo anno hanno dol'uto
chiudere oltre trecento
scuole cattoliche. L'Italia ha
il 6% cli scuola clcmcntare l i-
bera. il 7%o cli scr-tola meclia li-
lrer:r: il 5(t%t cll qlreste scuola
meclia non ò cattolica. n'ra lai-
ca. l-a Costa cl 'Avorio ha 1'11%r
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c1i scui>la elcmcntare l i lrera, e
il 24t,/o cli scltola rncclia l ibera!
Sturzo era chiarissimo. c clicc-
t",t: "Firtché lc.t scttrtla itctlictt'tcr
rton sarù liberct. gli itctlicrrti
tton saratnito l iberi ' ' .

Nlaria N'lontcssori n-iuore il 6
nraggio del 1956. I l 28 giugncr
clello stesso anno Lrrigi Sturzcr
scrive su La ttia un articolo clal
t i to lcr : 'Ricordando Mat ia
Montessori'. In csso Str-rlzo,
tra altri c()mm()\.cnti r icordi,
r.ì1nfìenta un giorno clel suo
esilio a L<rnclra: "Il girtrrut cli
Sctrt Lrtigi, 21 gittgno del '25,

nti trcclo portare un mctzzct di
gctrqfartÌ bianchi nella mict
stanzd. Erano dellct \lonlesso-
t'i. Igttorcruct che .fosse nella
cittòt cli Ictnclrcr. e nti si.fèce ui-
t  a  i t t  t t t t  , q i t t l ' t l t ,  ( t  l t l (  L ' ( t t ' u .  i t t

tut'ora cli .fòfie nostctlgia,
clttctrtclo, lonlarut ciagli antici
( '  L l ( t  i l l  id  st , t t ' t , l l t t .  t t t  i  t ' t ' t t  i t ' t l t t t ,

in ntente le ccre .lbste clell'o-
ttctntastico, in un Paese cJrnte
l'onomastico ltolt si ricrtrcla.

Cosi ci t'iuerlerntno, e si parlò
clell'Italia, cJelle ticencle no-
stre. e clelb suilttltltct clel metct-
tJo Jktntes.sctri nel nutndo. ,Vi
scn'to piti t:olte cbieslct percbé.
t l t t  t l t t t t t ' t i l t l t t t ' i t t t l t t t '  t l t t t t i  t t
r tgqi. i I t t t t' l ot lt t | | t t t t I t'.s.st t t'i t t t t t t

sicr stctto clillitso nelle scnole
italiatte. E, oggi come ctllctrct.
clebho clare lcr stessa risposta:
si trattct cli uizio r.trgartico clel
t tos[ ro i t ts e,q n ct nte n[ ct. ],[ ctn c ct
la libertà, si t:ttole /'nnifr.tt'
ntiÍà, clttellct ittlposla cla bttro-
crati e sctrtzionata clct pctlitici.
Mctncct ct nc h e I'i n ! e resscz nte n
to puhhlicc.t ai problemi scctlct-
stici. all'ad,eguantenkt clella
I t , t ' t t i t ' t I .  u | |a t t tot I t , t  t / ( '  ( ' . { / :q( , i  1-

ze. C"è artche cli più: t.trn clif-
.ficlenza uersc., lo sf.titito cli li-
bertit e di atrktnontia clella
persona uman(t cbe è ctlla ba-
se cJel nrctodct l,frntessrti". E
per chiudele. ancora un pen-
siero cli Sturzo: "Lo Stato, in
Italia, è incapace di gestire
persino una semplice bot-
tega di ciabattíno".
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"... il sinistrismo e non il centrismo, ha immobilizzato la Dc e il Paese con I'attesa
dell'apertura a sinistra (....) al punto da rendere la Dc divisa fra due correnti spiri-
tualmente anryerse, sefrza quel vero centro che unisce e dà personalità propria, co-
me la diede alPartito Popolare a allaDc di De Gasperi(1943 - 1948). (....) Povera Ita-
lia se continua ancora a baloccarsi fra destra e sinistra, corl un ceritro inoperante
e con i partitini dei dintorni disposti, come in Sicilia, ad alTeatsi anche con il dia-
volo pur di guadagnare due o tre seggi nei vari consessi par4rarnentati e consiliari.
Intanto sarebbe un gran guadagno se, invece di batterci per la sinistra o per la de-
stra o per il centro, cominciassimo a parlate il linguaggio dei fatti: politica inter-
r::aziotrale, quella del Patto Atlantico e della NATO; politica economica, quella di mer-
cato con i correttivi necessari, compresa la legge antimonopoli privati e pubblici;
quella scolastica basata sulla libertà di scelta fra scuola pubblica e privata; quella in-
terna, piantata anzitutto sulla moralizzaziore; quella amrninistrativa, ripigliando lo
smantellamento degli enti inutili, superflui, deficitari, e fermando con potenti an-
tibiotici I'entite e la partecipazionite, malattie di un passato fascista, raddoppiate
dal sinistrismo socialcomunista e da quello degli utili idioti"

LuÌgí Sturzo, "Sínístra e destra, centro e... díntorní",
<Il Gíornqle d'It.tlia, - 3O aprile 1959
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